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INTENZIONE DI VOTO ELEZIONI POLITICHE
Valori % su voti validi

Sinistra Italiana

Leu

Partito Democratico

+Europa-Italia in Comune

Europa Verde

Azione

Italia Viva

Altri Centrosinistra

Movimento5stelle

Area popolare/centristi

FI (PDL)

LEGA NORD

FDI

Cambiamo di Toti
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Altri
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1,2

3,3

100
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Sondaggio
attuale

Politiche
2018

Se lei dovesse scegliere, preferirebbe che Sala si
candidasse come leader nazionale del centrosinistra o si
candidasse per un secondo mandato di sindaco a Milano?

Leader nazionale

Per le prossime elezioni del sindaco di Milano, che
si terranno nel 2021, qualcuno propone un’alleanza
PD/5stelle contro il centrodestra. Lei quanto
gradirebbe un’alleanza di questo genere?

Molto (voti 8-10)

Abbastanza (voti 6,7)

Poco (voti 4,5)

Per niente (voti 1-3)

Non sa

TOTALE

14%

17%

11%

46%

14%

100%

16%

35%

6%

40%

3%

100%

46%

26%

4%

21%

3%

100%

Sondaggio realizzato da Ipsos SRL presso un campione casuale nazionale rappresentativo della popolazione milanese maggiorenne secondo genere, età, livello di scolarità,
zona di residenza. Sono state realizzate 1.002 interviste (su 5.972 contatti) mediante sistema CATI-CAWI tra il 10 e il 14 gennaio 2020. Il documento informativo completo
riguardante il sondaggio sarà inviato ai sensi di legge, per la sua pubblicazione, al sito www.sondaggipoliticoelettorali.it

4

5

100%
TOTALE

14%

Non sa
36%

Sindaco di Milano
50%

TOT.
Elettori

PD
Elettori

M5S

Quale assessore della giunta Sala ha lavorato meglio?

Pierfrancesco Maran
Urbanistica, verde e agricoltura

Filippo Del Corno, Cultura

Marco Granelli, Mobilità e ambiente

Anna Scavuzzo, vicensindaco

Roberta Guaineri
Turismo, sport e qualità della vita

Gabriele Rabaiotti
Lavori pubblici e casa

Laura Galimberti
Istruzione ed educazione

Cristina Tajani, Politiche del lavoro,
attività produttive, commercio
e risorse umane

Roberta Cocco, Trasformazione
digitale e servizi civici

Lorenzo Lipparini, Partecipazione,
cittadinanza attiva e open data

Roberto Tasca, Bilancio e demanio

Nessuno ha lavorato bene

Non sa giudicare

Non conosce nessun assessore
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Giuseppe Sala
Già amministratore
delegato e commissario
di Expo, 61 anni, sindaco
dal giugno 2016: il suo
consenso è salito al 69%

Matteo Salvini
Ex ministro dell’Interno,
segretario della Lega,
Matteo Salvini, 46 anni,
ha portato il Carroccio al
26,8% dei consensi in città

Giorgia Meloni
Già ministro per la gioventù
nel quarto governo
Berlusconi, 43 anni, Giorgia
Meloni ha portato Fratelli
d’Italia a Milano al 12,9%

Oggi il vertice

Nuovo San Siro
con il Dna
del Meazza

I progetti dei due studi
di architettura—
Populous e Manica-

Cmr— riveduti e corretti
per «inserire» una vestigia
del vecchio di San Siro. È
quello che Paolo Scaroni e
Alessandro Antonello, a
nome di Milan e Inter,
consegneranno nelle mani
di assessori e tecnici del
Comune questa mattina,
nel primo incontro del
nuovo anno sulla
questione stadio. Una
traccia dell’attuale
impianto, ma nulla più.
Nei piani delle due società
non c’è infatti spazio per
un vero secondo stadio,

come inizialmente chiesto
dall’amministrazione: si
tratterà— ed entrambi i
progetti sono stati
appunto modificati per
recepire parzialmente le
richieste— solo di
mantenere in piedi un
«ricordo» del vecchio
Meazza che ospiterà
«funzioni sportive non
professionistiche» (niente
partite delle squadre
femminili e delle
primavere, per
intenderci). Soprattutto,
questione altrettanto
centrale, sarà modificato
l’ingombro rispetto allo
stadio attivo ora
(riducendolo,
ovviamente), condizione
indispensabile per
ricavare le volumetrie che
le società intendono
realizzare intorno all’area
sportiva per rientrare
dall’investimento
finanziario. Nessuno si
aspetta che oggi arrivi la
fumata bianca decisiva.
Milan e Inter sperano però
di rilanciare una trattativa
che negli ultimi incontri è
stata sull’orlo di fallire
definitivamente.

Andrea Senesi
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L’ipotesi Il progetto di Populous

tito della coalizione con il
26,8 per cento, quasi 10 punti
in più rispetto al 2018, ma
mezzo punto inmeno rispetto
alle Europee. Il rovesciamento
riguarda i rapporti di forza al-
l’interno dell’alleanza. Forza
Italia perde voti non solo nei
confronti della Lega (è già
successo con le Europee) ma
anche nei confronti dei cugini
di Fratelli d’Italia che cresco-
no a doppia cifra.
Il centrosinistra si ferma in-

vece al 42,1. Era al 40,5 alle Po-
litiche. Al 46 alle Europee. Il
Pd, nelle intenzioni di voto,
resta il primo partito della cit-
tà, con il 27,4. Poco più di
mezzo punto rispetto alle Po-

litiche,mamolto sotto il risul-
tato delle Europee quando
aveva raggiunto il 35,9. Si di-
mezza +Europa passando dal-
l’8 per cento delle Politiche al
4,2. Si presentano i nuovi par-
titi. Con alterne vicende. Ren-
zi, che per un lungo periodo
di tempo è stato nel cuore dei
milanesi (basti pensare alle
Europee del 2014, quando il
Pd raggiunse il 45 per cento
dei voti), si fermerebbe con
Italia Viva al 2,5 per cento, al
di sotto dei sondaggi naziona-
li che lo danno sopra al 4 per
cento. Meglio di lui farebbe
Calenda che con Azione arri-
verebbe al 3,2.

Dunque vantaggio del cen-
trodestra. Almeno per le Poli-
tiche. Difficile proiettare il
sondaggio sulle amministra-
tive per il semplice motivo
che l’elezione diretta del sin-
daco comporta diverse valuta-
zioni rispetto al voto naziona-
le. C’è però un dato su cui ra-
gionare. Riguarda un tema
che è tornato di attualità in
questi giorni. La possibile al-
leanza cittadina tra il Pd e i
Cinque Stelle. D’altra parte, il
sindaco Sala non ha mai fatto
mistero che fosse necessario
aprire una finestra di dialogo
con i Cinque Stelle. Lo ha riba-
dito anche in questi giorni. E
se si guardano i numeri in
campo si capisce anche il per-
ché: il 9,4 per cento attribuito
ai Cinque Stelle sarebbe quel-
lo che permetterebbe alla co-
alizione di centrosinistra di
sforare la barriera del 50 per
cento e ai pentastellati di non
sparire dall’agone politico
(nel 2018 erano al 18,2). Per la
precisione il 51,5. I numeri pe-
rò non bastano a fare politica
perché il 57 per cento degli in-
tervistati ha risposto con un
sonoro no alla possibile alle-
anza Pd-Cinque Stelle (11 per
cento poco favorevoli, ben 46
per cento per niente favorevo-
li). Con un curioso rovescia-
mento di ruoli rispetto alle di-
namiche nazionali. A essere i
più convinti della convivenza
sono gli elettori M5S(il 66 per
cento). Più dubbiosi gli elet-
tori del Pd (che si attestano al
51 per cento). In ogni caso, per
la maggior parte dei milanesi,
questo matrimonio non s’ha
da fare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La caduta renziana
Italia Viva si ferma
al 2,5%: le rilevazioni
la danno oltre il 4%
nel resto del Paese

Codice cliente: null


